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A Genova 35 istituti superiori su quaranta 
da un mese sono occupati dagli studenti 
La protesta contro il decreto-Jervolino 
Dormono nelle aule, comunicano via fax 

Un'insegnante: «In una città segnata 
da disoccupazionee cassa integrazione 
il malessere dei padri si riflette sui figli » 
Oggi in diecimila in piazza con i lavoratori 

I trentamila dì «Jurassic school» 
A Genovci 35 istituti superiori su 40 sono occupati 
La uenera/ione di «Jurassic school» - come si auto
definisce il movimento - lotta contro il decreto Jer-
volino ma sullo sfondo emergono le difficolta di nu
merose famiglie genovesi colpite dalla crisi econo
mica Sono in 30mila, dormono nelle scuole e co
municano via fax e via cellulare così la protesta 
sposa le nuove tecnologie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

M a NOVA «l„i lervolino? E. 
solo una voce stridulai II no 
me del ministro non corre più 
come un tempo siili inchiostro 
del ciclostile adesso corre sul 
le linee dei fax Da un istituto 
.ili altro e lutto un fiorire di 
messaggi appuntamenti di lot 
ta conferenze incontri con gli 
insegnanti con i sindacati con 
i presidi con la gente comune 
E tutti cercano lo slogan degli 
slogan il più bello il piti signi 
Ile inti Questa ó la genera/ao-
ne della conte stazione \ia fax 
dei dialoghi via cellulare 1 ra
gazzi di -Jurassic schooli 35 
istituti pubblici su 40 occupati 
io mila studenti con le braccia 
incrociate Svc molano i vevsilli 
della protesta davanti agli edi
tici mentre dentro si diventa bi
delli insegnanti autogestori 
giornalisti si consumano i 
giorni a discutere e le notti a 
vegliare SI perche i ragazzi del 
tC non mollano neppure 
quando cala il buio restano II 
a presidiare lo spazio conqui
stato con sacchi a pelo bran-
dine v stuoie Soltanto i licei 
ci.issici «Colombo» e *D Orla
li tecnico industriale «Galilei» il 
turistico «Tirpo» e il linguistico 
«Deledda» per ora resistono a 
quel fiume in piena che dal 21 

settembre scorso h j contagia
to le superiori genovesi Ce 
stala la inani'eslazionc di sa
bato scorso (7 000 al Salone 
Nautico) oggi si annunciano 
in [Ornila in Piazza de terrari 
con gli operai «I1 malessere 
dei padri - dice un insegnante 

- si riflette sui figli» Disoccupa 
/ione cassa integrazione mo
bilità termini divenuti abituali 
in molte famiglie genovesi nm 
balzano anche nelle avsem 
blee C lo sfondo di un movi 
mento che nella piena indi 
pendei /a, sperimenta un tutu 
ro di lotte e sacrifici in una citta 
n cerea di identità E lo scena 

rio offerto dal decreto numero 
288 della Jc.rvolinoe.hc falcidia 
le classi e ammassa gli studenti 
.ielle aule e paradossalmente 
una controfigura di quanto av 
\ iene nelle industrie dove si ri 
ducono i reparti e le produzio 
ni d a il Provveditore agli studi 

dicono alla Sinistra Giovanile 

- iivesa preceduto il decreto 
J rvolino suggerendo una con
centrazione di 30-31 alunni 
per classi Sono spante molte 
prime classi sezioni sono 
si imparse e persino qualche 
ir dirizzo ù stato cancellato da
gli orientamenti didattici «Non 
esistono più la 1 maglieria la I 

Sulcis, mamme salvano 
la classe tagliata 
Tutte denunciate 
M CACI IARI 1 lamio vinto la loro battaglia per 
salvare la scuola media ma a quale prezzo 
trentadue mamme di Terraseo - una piccola 
frazione del Sulcis - sono siate denunciate dai 
carabinieri per «interruzione di pubblico servi
zio» Sono accusale di aver fatto «picchettaggio» 
davanti alla scuola impendendo così alle inse 
guanti di entrare in classe E adesso I intero 
paese insorge per protestare contro quella che 
viene definita un autuntica persecuzione Mani 
(estaziom di protesta sono indette per i prossimi 
giorni mentre 1 amministrazione comunale di 
Narcao - il comune nel cui territorio e ricompre 
sa la piccola frazione - Ila deciso di sostenere le 
spese legali delle imputate 

All'origine di tutta la stona e 0 il contestatasi 
rno dee relo "taglia-classi' del ministro lervolino 
che in Sardegna ha portato alla soppressione di 
numerosi istituti soprattutto nei centri più pie 
eoli Come in altre paesi le mamme degli alun
ni di lerraseo hanno iniziato un vero e proprio 
braccio di ferro con il Provveditorato per salvare 
la prima media frequentata quest anno da soli 
otto iscritti Li soppressione della classe infatti 
avrebbe comportato disagi enormi per i bambi 

ni costretti 
ogni mattina 
a recarsi nei 
paesi vicini 
per frequen
tare le lezio 
ni senza con
tare che sa
rebbe stala di 
fatto la pre 
messa per la 
chiusura del 

I intera scuola 11 braccio di ferro con I autorità 
scolastica e sfociato in numerose manifestazio 
ni sempre con il pieno coinvolgimento dell in
tero paese e degli stessi insegnanti L jlla fine e 
giunta I attesa notizia il provveditorato agli studi 
di Cagliari ha deciso finalmente di accogliere le 
richies'e di 'I errasco e di altri piccoli centri con 
una deroga motivata ai criteri fissati dal decreto 
lervolino 

Ma non e è slato il tempo di gioire quasi con 
temporanemante infatti e giunta in paese la 

notizia del rapporto del carabinieri di Nareao 
con la denuncia delle Ì2 mamme della scuola 
media per «interruzione di pubblico servizio. 
Accuse prontamente respinte dalle «imputate 
•Eravamo m piazza - è la replica - per rivendi 
care civilmente e pacificamente un diritto fon 
damcntale coinè e-quello ali istruzione ma evi
dentemente qualcuno ha scambiato tulio que 
sto per violenza o prevaricazione. Ora sarà il 
pretore a stabilire se processare le mamme o ar
chiviare la denuncia i l'li 

Manifestazione 
di studenti 
genovesi 
contro il 
decreio 
Jervolino 

ce ramiche e la 1 tecnico dico
no le ragazze della civica scuo
la femminile I ultima a pren
dere la via del corteo Gli istitu
ti tecnici sono i più tartassati 
con se, ioni scomparse e persi 
no qualche scuola o succursa
le che deve essere tagliata co 
me I Ite «Linaudi. di Campo Li
gure destinato a non trovare 
posto nella nuova mappa sco
lastica della provincia Anche 

la scuola che fu di Giuseppe 
Mazzani il liceo scientifico «Co
lombo» il più snob della citta 
s. e affiancato al movimento 
Lelenco delle incffiecnze nei 
diversi istituti e una parodia del 
nostro sistema educativo pa 
lcstre fatiscenti, soffitti che tra 
sudano acqua cappelle stori 
che trasformale in magazzini 
stucchi e affreschi che si slac
cano dalle pareti servizi igieni

ci e cucine maleodoranti ser 
vizi di informatica e he non fun 
zionano I presidi strillano ma 
non mordono Gli insegnanti 
spesso scrivono fax e docu 
menti insieme ai ragazzi Qual 
che piccola scintilla come allo 
scientifico 'DA Vinci si risolve 
in scambi di accuse tra presidi 
e studenti ma lutto appare 
composto e ordinato senza 
eccessi ne drammi L ombra 

delle strumentalizzazioni del 
le etichette e persino dei lea
der sembra lontana Claudio 
19 anni suo malgrado finito al 
la testa del movimento smor 
z<i l importanza del suo ruolo 
«Non si può scrivere un docu 
mento in cinquanta e un servi 
zio d ordine più e gonfio e me 
no funziona dice con sicurez 
/a Stefano Francesca Sinistra 
Giovanile guarda avanti «Lo 

sbocco e I unione degli stu 
denti genovesi un organismo 
che mira a mantenere la sua 
autonomia e a raccogliere ri 
sultati come il ritiro del decreto 
lervolmo ed una sene riforma 
della scuola. Nessuno parla di 
nuovo 68 di post Pantera e 
post Ottanta «La protesta sia 
ino noi urla la nuova genera 
zione impegnata nella palestra 
dcllavita 

-" •"'" : * La scultura di Festa «deturpa» 

Quell'opera è abusiva, demolitela» 
Giudice contro artisti a Messina 
« 

V •*, 

ENRICO GALLIAN 

• i ROMA L successo I irre
parabile Nei giorni scorsi la 
Corte d appello di Messina ha 
emesso la sentenza nei con
fronti del giovane imprendilo 
re Antonio Presti I inventore 
della «riumara d Arie • la Corte 
ha ordinato di demolire una 
delle pili belle sculture a cielo 
aperto vicino al maro sotto il 
cielo stellato di Villa Margi a 
due passi da Vulcano e Messi
na Lui inoltre e stato condan
nato a quindici giorni di arre 
sto e il pagamento di Immillo 
ni L irreparabile si trova scnt 
to nella sentenz i anche un o-
pera d arte può essere abusiva 
e e onte tale deve essere demo
lita La scultura che deturpa la 
spiaggia ù I ultima grande 
straordinaria ope ra di Tano 
I està Monumento ad un poeta 
mono- (1989) cemento ar
mato altezza 20 metri spes
sore un metro che lanista 
progettò iti onore del fratello, 
litro grande della stona del-
I arte italiana contemporanea 
I raneesco I o Savio Arte o no 
secondo la legge il mecenate 

Antonio Presti avrebbe realiz
zato strutture in cemento tra i 
comuni di Pcttineo 1 usa e Mi 
stretta senza chiedere conces 
sioni editine «deturpando. 
I ambiente circostante e occu 
pando abusivamente il suolo 
pubblico Un colpo quasi mor 
tale per chi come Antonio Pre
sti aveva sognato d'investire i 
propri denari per lanciare al 
mondo il messaggio artistico 
di un recupero del territorio e 
di un arte finalmente fruibile 
da tutti e non rintanata nei mu
sei «Non ricorrerò in Cassazio 
ne sarebbe inutile perdere al
tro tempo in battaglie legali 
Stavolta - dice I imprenditore 
mecenate - ho deciso Salirò 
su una ruspa e demolirò io 
.stesso il «Monumento ad un 
poeta morto» cosi come hanno 
ordinato ì giudici 11 ncx-ciolo 
della questione cpolitico 1 giu
dici si sono limitati a far rispet
tare le leggi urbanistiche che 
comunque sono contro la li
berta dell'arte del sogno so 
guato da tutti gli artisti liberi di 
vedere il mondo popolato di 

opere fruibili da tutti Perquan-
to riguarda la sentenza e 1 ope
rato dei giudici in propesilo 
debbo comunque dire che 
un opera d arte non può esse
re assogettata a queste norme 
ne accomunata alla baracca 
del disperato senza casa o alla 
cementificazione della natura 
a fini speculativi» 

Antonio Presti vuol far cre
dere di essersi arreso ma lui 
che non ha conosciuto soste 
lungo l'arco di veni anni in 
realtà si prepara a dare ancora 
battaglia « tutti devono difen
dere 1 arte con I aiuto di tutti 
voglio organiz.zare un grande 
raduno un happening che du
rerà tre giorni Cantanti attori 
pittori scultori musicisti tutti 
attorno alla scultura di lano 
festa lutti assieme presenti alla 
demolizione faremo a pezzi il 
nuovo muro di Berlino • sfida 
Presti e poi regaleremo i mat
toni a tutto il mondo perché 
tutti sappiano come si può uè 
cidere I arte. La Pegionc sici
liana aveva promesso nel! ago 
sto del 90 di stanziare mcz.zo 
miliardo ed un Ddl regionale 
per salvare la «Fiumara d Arte» 

ma quell'impegno e finito cosi 
senza essere attuato «Sono di
sposto a concedere altri trenta 
giorni di tempo ai nostri politi
ci per varare una legge Quelle 
opere io le ho regalate allo Sta
to alla Regione ai Comuni ai 
cittadini se vogliono le confi
schino pure La Regione d al
tronde ha sanato le case abusi
ve della Valle dei Templi, per
che allora non vogliono salva
re questo tempio moderno7 

Solo trenta giorni poi demoli
rò il «Monumento» e poi dopo 
quel grande raduno di cui li 
parlavo una straordinaria sot
toscrizione ci tasseremo tutti 
quanti di 10 000 lire e progetti 
alla mano andremo al Comu 
ne e presenteremo il progetto 
di ricostruzione chiedendo i 
«loro» permessi e con quelli la 
ricostruirò, naturalmente scm 
pre sulla spiaggia di Villa Mar-
gì» 

I-a reazione ncll apprendere 
la notizia da parte di amici e di 
intellettuali che hanno dato un 
contributo a partire dall 85 alla 
creazione di «Fiumara d'Arte» 
o stata più che vibrala Tutti gli 
artisti sono d accordo di voler 
stare al fianco di Antonio Presti 

«Monumento a un poeta morto» I opera di Tano Festa sul lungomare di Villa Margi 

per una ricostruzione M.i la 
schiera dei nemici del magna 
te imprenditore conta altri 
quattro diversi procedimenti 
ognuno per un opera d arte 
che il 5 ottobre giorno dell ini 
zio del dibattilo processuale 
erano stati nunific iti proprio 
dalla Corte d appello 1-c opere 
incriminate sono «Energia me 
diterranea» di Antonio Di Pai 
ma sistemata sulla piazza di 
Motta D Affermo "Curva alle 

spalle del tempo- di Paolo 
Schiavocampo sulla strada 
provinciale che porta a Castel 
di Lucio -Labirinto di Italo 
Lanfredim sulla collina prospi 
cente Castel di Lucio 'Stanza 
di baica d oro. di I lidetoshi 
Nagasawa nella Valle di Ro 
mei 11 pretore di Salilo Stefano 
di Cainastra fu il primo a con 
dannare Pnsti nel luglio de! 90 
ordinando la demolizione de 
«La materia poliva non esser 

ci di Pietro Consagra realizza 
la nella valle del fiume I usa (il 
reato oggi però e in presenzio 
ne e I opera e salva ) Il pretore-
di Mistrelta Nicola Tazio nel 
maggio successivo ebbe il eo 
raggio invece di assolvere Più 
mura d Arte perche «il fatlo 
non costituisce reato ma la 
procura generale propose ap 
pello riaprendo cosi il i divano 
giudiziario pi r le opere volute 
eia Antonio Pn sii 

Il ministro 
Umberto 
Colombo 

Pds: «No ai tagli 
per l'università 
nella Finanziaria» 
Giudizio negativo del Pds sulle norme per l Univer
sità e la Ricerca contenute nella Finanziaria e nel 
bilancio dello Stato ali esame del Senato E stato 
espresso nel corso d> una conferenza-stampa con 
Chiarante e Alberici Se le disposizioni non saranno 
modificate la Quercia potrebbe passare dall asten
sione al volo contrario sul provvedimento collega
to Critiche alla «gestione» del ministro Colombo 

NEDO CANOTTI 

• • ROMA II Pds esprimi. u , t 

giudi/io fortemente ne^dlivo 
sulla parte che la finanziaria 
il bilancio e il disegno di len
ire di accompagnamento ri 
servano al! UmvcrsiM L ai'a 
Ricerca 1 motivi di I dissenso 
sono stati ieri illustrati a Pa 
lazzo Madama nel corso di 
una conlercnz i si tmp,i pre 
sieduta da Giuseppe Cina 
rantc presidente del gruppo 
della Quercia e introdotta da 
Aurcliana Alberici vice pre 
sidente dell i commissione 
Pubblica istruzione 

«Nella finanziaria 1 W -
ha sostenuto Alberici - il set 
tore università e ricerca viene 
trattato come un rimo sec 
co» «È inlatli - ha continu t 
Io - uno dei comparti più 
colpiti dalla politica di eonte 
nimcnto della spesa attuata 
dal governo Ciampi politica 
che non individua le sirate 
«ledi sviluppo del Paese» Se 
pur favorevole ili insenmen 
lo di alcuni elementi che av 
Viano il processo di autono 
mia universitaria )! Pds 0 
molto preoccupato del qua 
dro ni cui quesiu autonomia 
\icne collocata «Siamo con 
vinti - ricorda Alberici - che 
I autonomia debba essere f 
naitzzala anche ad un prò 
cesso che riguarda la riorsta 
nizzazione della didattica e 
della ricerca 

Particolarmente pesante il 
giudizio del Pds sulle nurmi 
per il personale Se non si 
cambia 1 articolato prtus i 
una nota distribuita alla con 
fcrenza stampa il personale 
docente ricercatore tecnico 
e amminisirativo deqli Atc 
nei e degli Culi pubblici di n 
cerca subirà un I iglio molto 
drasilco si. nza nclconlem 
pò poc i ci nuli ì possibilità 
di reelut nnenlo II Pds ha 
pre sentalo in commissione e 
lo farà nuovanv nte ni iuta 
una serie di emendamenti 
volti a migliorare il lesto lx." 
maggiori richieste di modifi 
ca riguardane» la formazione 
degli organici di ateneo che 
dovrà <sscrc cambiata pur 
conservando 1 attuale livello 
di posi] per personale doeen 
te e non docenV Ui Qxn. re la 
e hiede il congelarne nto al il 

ottobre l'^H di tutto il perso 
naie e il ripristino del 100 
assegnato sulla base del pia 
no triennale WO 9i In caso 
contrario il rischio e la pei di 
la di quasi Smil i posti 

l n a.lro emendamento 
chiede 1 inserimento degli 
Enti di ricerca nel disegno di 
leggi coUcg ilo alla finanzia 
ri ì in modo da applicare ai 
clic .id essi le norme prewste 
su organici e turn otvr per il 
person ik de Ile università 11 
generilo ha sotlolinc ilo V 
be rie i - affronta in termini ra 
gionienstici e contabili il prò 
blenia iU Ila contribuzione 
studentesca e il diritto allo 
studio -Line reme nto delle 
tasse* - ha proseguito non 
può se indire un ulteriore gè 
slo di disimpegno dello Sta 
lo HPdsehiede pertanto il 
ripristino del fin i.iziamtnto 
dei JS miliardi della legge 
per il din te» ilio sludio i! 
mantenimento del conlnbu 
lo del lri fino al ] W del 
trasfeninenlo delle tasse er i 
Mali alle regioni il ripristino 
di 2r)i) miliardi per la ucerca 
scientifica di curiati di So mi 
li irdi dalla finanziaria 

Chi irauti ricoret indo Io 
seietpcro g< ne r ('e di oggi ha 
precisalo che l.t colloca/io 
ne data ali università nella 
legge finanziaria contraddice 
pure uno dei punti priorilan 
de!! aceortdodel luglio 

Pulendo d ilio stesso ap 
pnxcio e mie ivi nulo sulla 
questione indie diov inni 
Kagone esponente di Auro 
ra org.iniz izione di sinistra 
che iipprescnli i docenti 
umve rsitari gli stude nli e i ri 
cercatori degli enti pubblici 
e he li ì criticato il ministro 
Umbc rio Colombo C cnv i 
DÌO illusi - h i detlt) al ino 
melilo dell accordo del •> lu 
glioche e I fossi I intenzione 
di sviluppare uno sforzo se 
no e strategico per 1 innova 
zione scientifico tecnologi 
e ì non e e invece alcuna 
Inceli di un impe gno effetti 
vo come e bene documenta 
lo d i chiesta 1 manziaria Ui 
gè si one di Colombo e earat 
tonzzal i il dia più tol il' con 
fusione ed ime rie va 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA 

gy^&nm 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, un area di alta pressione il 
cui massimo valore è localizzato sulla Gran Bre
tagna e tende la sua influenza tino al Mediterra
neo centrale un area di bassa pressione localiz
zata sull Africa settentrionale interessa il Medi
terraneo meridionale L a n a fredda di origine 
continentale convogliata verso il Mediterraneo 
dall anticiclone e I aria calda ed umida convo
gliata verso nord dalla depressione africana 
conllmscono in corrispondenza delle nostre re-

?ioni meridionali 
EMPO PREVISTO, sulle regioni settentrionali e 

sulle quelle centrali condizioni prevalenti di tem
po buono caraterizzate da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno Durante il corso del
la giornata addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo lungo la (ascia alpina e il versante 
adriatico degli Appennini centrali Per quanto r i 
guarda le regioni meridionali e le isole maggiori 
annuvolamenti più consistenti e possibilità di 
piovaschi anche di tipo temporalesco In diminu
zione le temperature minime ed in aumento 
quelle massime sulle regioni settentrionali e 
quel lecenlral i 
VENTI deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI mossi lo Jonio i mari di Sicilia e di Sar-
derga leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI non vi sono da segnalare varianti al 
nord ed al centro mentre il tempo è in migliora
mento sulle regioni meridionali Questo perché 
I anticiclone europeo tende a regolare il tempo 
sull Italia Oi conseguenza su tutte le regioni si 
avranno scarsi annuvolamenti e zone di sereno 
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Italia-Radio 
Programma 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna slampa 
815 Dentro ifatti Con Massimo Ghmi 
8 30 Ultlmora Coni Pelcgatli G Epilani S Ro 

dola S Bogi G BodraloeS Labriola 
9 10 Voltapaglna Cinque mmuli con SyusyBlady 

Pagine di Terza 
1010 Filo diretto In studio Gavino Angius 
11 10 Paroleemusica In studio GegèTelesloro 
1120 Cronache italiane Le urne di novembre 

Con Leoluca Orlando Giovanni Russo e 
Massimo Ghini 

12 30 Consumando Manuale dei consumi 
13 05 Radio box Ivostr messaggi a Italia Radio 
1310 Italia Radio Europa Con Luigi Colatami 
13 30 Saranno radiosi La musica degli esordien'i 
14 10 Musica e dintorni Contenitore dello spelta-

colo 
15 20 Italiana I racconti della radio 'Dio ne 

scampi dagli Orsenigo diV Imbriani (4 p) 
15 45 Diario di bordo Veneziâ  conG Berlin 
16 10 Filo diretto Pensioni pagano i più deboli 

ConS Rastrellici Pelegatti 
17 10 Verso sera Con Pino Micol e Sandro Ruoto 

lo 
1B 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano di in 

lormazione 
1110 Backline L altra mus ca a Italia Radio 
20 10 Paroleemusica In studio C DeTommasie 

L Del Re 
2130 Radiobox I vostri messaggi a l'alia Radio 
22 10 Rockland S'oria del Rock 
23 10 Libri «Senza fabbrica* Con Rinaldo Giano-

la 
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